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D.c.r. 18 dicembre 2018 - n. XI/290
Ordine del giorno concernente la realizzazione del 
collegamento SS 342 «Peduncolo di Vedano»

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 40 concernente «Bilancio di previ-

sione 2019 - 2021»;
a norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazione 
nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 55
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 12

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 217 concernente la realizza-
zione del collegamento SS 342 «Peduncolo di Vedano», nel testo 
che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
visto

il progetto di legge regionale n. 40 (Bilancio di previsione 2019-
2021) e relativo documento tecnico di accompagnamento e gli 
stanziamenti di risorse ivi previsti;

premesso che
−− la SS 342 Briantea presenta una situazione critica per i cari-
chi di traffico e per la sicurezza stradale;

−− ogni giorno transitano 22.000 veicoli, di cui circa 19.000 so-
no solo in transito e 3.000 veicoli/giorno dovuti al traffico 
interno; 

−− negli ultimi tre anni si sono registrati due incidenti mortali 
che hanno coinvolto dei pedoni;

ricordato che 
per dare una risposta, gli anni scorsi è stato redatto il progetto 
definitivo del «Peduncolo di Vedano», un’opera che risulta deter-
minante per sgravare dall’enorme mole di traffico in transito non 
solo la SS 342, ma anche tutti i comuni limitrofi;

ricordato e condividendo
il recente appello rivolto dal territorio, dalla provincia di Varese, 
dai sindaci dei comuni di Varese, Malnate, Vedano Olona, Lozza 
e Cantello a Regione Lombardia e ANAS per riprendere il percor-
so per la realizzazione dell’opera;

impegna la Giunta regionale
a farsi parte attiva affinché ANAS indichi nei piani finanziari 
il collegamento SS 342 «Peduncolo di Vedano» con un cro-
noprogramma certo e accompagni il processo per la sua 
realizzazione.».

Il presidente: Alessandro Fermi
Il consigliere segretario: Giovanni Francesco Malanchini

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 18 dicembre 2018 - n. XI/313
Ordine del giorno concernente le infrastrutture nei territori di 
Cremona e Mantova

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

Visto il progetto di legge n. 40 concernente «Bilancio di previ-
sione 2019 - 2021»;

a norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazione 
nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 63
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA

di approvare l’Ordine del giorno n. 246 concernente le infrastrut-
ture nei territori di Cremona e Mantova, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

−− Regione Lombardia con l.r. 2/2003 (e regolamento attua-
tivo n. 18/2003) ha introdotto l’Accordo quadro di svilup-
po territoriale (AQST) quale strumento di programmazione 
negoziata, una cornice politico-programmatoria, che ha 
l’obiettivo di coordinare l’azione pubblica dei vari livelli isti-
tuzionali coinvolti, di raccordare, razionalizzare e integrare 
le risorse pubbliche nonchè di stimolare e favorire gli inve-
stimenti privati;

−− l’AQST rappresenta un vero e proprio patto tra Regione e 
territorio, che riprende e consolida le priorità individuate 
attuando contemporaneamente una ricognizione delle 
priorità strategiche da privilegiare;

ricordato che
−− entrambe le province (Mantova e Cremona) hanno sotto-
scritto dal 2008 l’accordo con Regione Lombardia;

−− nel corso degli ultimi anni le due amministrazioni provin-
ciali hanno avviato un percorso di revisione dell’accordo 
quadro alla luce di alcune evoluzioni e urgenze;

−− il Piano regionale della mobilità e dei trasporti, approvato 
dal Consiglio regionale il 20 settembre 2016, individua nel-
le schede territoriali per Cremona e Mantova una serie di 
infrastrutture alcune di esse con progetti senza copertura 
economica;

preso atto che
−− i territori sopracitati, rispetto al resto della Lombardia, oggi 
più che mai, necessitano di pianificazione e investimenti 
certi per consentire sviluppo economico e valorizzazione 
delle peculiarità territoriali;

−− Mantova e Cremona sono due territori che, storicamente, 
in ambito lombardo hanno visto il più basso valore di in-
vestimento infrastrutturale dell’intera Lombardia in valore 
assoluto, al netto delle emergenze e del ritrasferimento di 
fondi nazionali:

•	Mantova è l’unica provincia, rispetto alle otto provincie 
confinanti, a non aver ad oggi completato il sistema tan-
genziale, quale alternativa all’attraversamento del comu-
ne capoluogo, in grado di facilitare il ricongiungimento 
dei quattro punti cardinali del territorio provinciale; 

•	Cremona ha un sistema tangenziale che a causa degli 
oltre 45.000 veicoli al giorno necessita di forte manuten-
zione;

•	Mantova rappresenta, con Cremona, l’unica via com-
merciale di navigazione interna, strategica alla sostenibi-
lità intermodale dello spostamento delle merci;

•	Mantova e Cremona, dal punto di vista ferroviario, si trova-
no ad affrontare criticità decennali che solo recentemen-
te hanno visto un progetto di investimento migliorativo 
con il raddoppio del primo tratto sulla linea Milano-Cre-
mona-Mantova (tratto Piadena-Mantova);

•	Mantova e Cremona vivono una grave difficoltà dovuta 
all’emergenza dei ponti, la cui chiusura ha determinato 
pesanti disagi per i cittadini e un ulteriore isolamento del 
territorio;

−− il cambio di strategia regionale sul progetto «Lombardia 
Mobilità», che ha interessato tutte le province, per Mantova 
e Cremona ha significato un contributo economico di 2,5 
milioni di euro per tre anni, a fronte di oltre 500 km di strade 
da mantenere che avrebbero dovuto passare a Lombar-
dia Mobilità in modalità definitiva;

considerato che
di recente, in occasione del dibattito sull’autostrada regionale 
Cremona-Mantova, sono state convocate sedute straordinarie 
di consiglio provinciale e i rispettivi tavoli territoriali per la com-
petitività per ascoltare tutti gli stakeholders territoriali per condi-
videre le prospettive e le urgenze;

ricordato
il confronto e le richieste univoche e chiare pervenute dai terri-
tori e il tavolo competitività convocato dal Presidente Fontana e 
tenutosi lo scorso 11 dicembre;

in vista
del prossimo tavolo già fissato per il 22 gennaio 2019;

impegna la Giunta regionale
−− ad esplicitare, per la parte di propria competenza, i pro-
getti realizzabili sui quali la Regione intende rispondere alle 


